
Proposta di legge n. 601 
Interventi a favore della figura dell’assistente familiare 
ed a sostengo degli anziani ultrasettantenni e delle fami-
glie con anziani a carico 
- Presentata dai Consiglieri Gian Luca Vignale, Roberto 
Boniperti, Marco Botta, William Casoni, Antonio 
D'ambrosio, Michele Giovine il 20 febbraio 2009. 
- Assegnata alla IV Commissione in sede referente il 3 
marzo 2009. 
- Sul testo sono state effettuate consultazioni. 
- Testo unificato licenziato dalla Commissione referente 
il 22 gennaio 2010 con relazione di Antonino Boeti, Gian 
Luca Vignale. 
- Approvato in Aula il 10 febbraio 2010, con 
emendamenti sul testo, con 29 voti favorevoli e 6 non 
votanti. 
 

NOTE 
Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della 
Direzione Processo Legislativo del Consiglio regionale 
al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. I testi delle leggi regionali, nella versione sto-
rica e nella versione coordinata vigente, sono anche re-
peribili nella Banca Dati Arianna sul sito 
www.consiglioregionale.piemonte.it.  
 
Note all'articolo 12 
- Il testo dell'articolo 8 della l.r. 7/2001 è il seguente: 
"Art. 8. (Legge finanziaria) 
   1. Unitamente al bilancio annuale e pluriennale, la 
Giunta presenta al Consiglio, per l'approvazione, il pro-
getto di legge finanziaria. 
   2. La legge finanziaria, in coerenza con gli obiettivi sta-
biliti nel documento di cui all'articolo 5 ed in connessione 
con lo sviluppo della fiscalita' regionale, dispone annual-
mente il quadro di riferimento finanziario per il periodo 
compreso nel bilancio pluriennale e provvede, per il me-
desimo periodo: 
a) alle variazioni delle aliquote e di tutte le altre misure 
che incidono sulla determinazione del gettito dei tributi di 
competenza regionale, con effetto dal 1. gennaio dell'an-
no cui essa si riferisce; 
b) al rifinanziamento, per un periodo non superiore a 
quello considerato nel bilancio pluriennale, delle leggi di 
spesa regionale; 
c) alla riduzione, per ciascuno degli anni considerati dal 
bilancio pluriennale, di autorizzazioni legislative di spesa; 
d) alla determinazione, per le leggi regionali che dispon-
gono spese a carattere permanente o pluriennale, delle 
quote destinate a ciascuno degli anni considerati. 
   3. La legge finanziaria puo' disporre, per ciascuno degli 
anni compresi nel bilancio pluriennale, nuove o maggiori 
spese correnti o riduzioni di entrata nei limiti delle nuove 
o maggiori entrate di sicura acquisizione e delle riduzioni 
permanenti di autorizzazioni di spesa corrente. In ogni 
caso, le nuove o maggiori spese disposte con la legge fi-
nanziaria non possono concorrere a determinare tassi di 
evoluzione delle spese medesime che risultino incompa-

tibili con le linee stabilite nel documento di cui all'artico-
lo 5. 
   4. La legge finanziaria e' approvata nella stessa sessione 
di approvazione del bilancio annuale e pluriennale, ap-
provando, nell'ordine, la legge finanziaria e il bilancio 
annuale.". 
- Il testo dell'articolo 30 della l.r. 2/2003 è il seguente: 
"Art. 30 (Norma finale) 
   1.A partire dall'esercizio 2004, la legge finanziaria sta-
bilisce, in attuazione dell' articolo 8 della l.r. 7/2001, l'au-
torizzazione della spesa per tutte le leggi o provvedimenti 
regionali vigenti , la cui copertura finanziaria non sia e-
splicitamente disposta da una norma relativa all'esercizio 
di riferimento, o che rimandino per la copertura finanzia-
ria alla legge di bilancio.  
   2.L'autorizzazione della spesa di cui al comma 1 può 
disporre la riduzione o l'aggiornamento degli stanziamen-
ti originariamente previsti.  
   3.In relazione a ciascun esercizio la legge di bilancio 
non può prevedere finanziamenti di leggi o provvedimen-
ti regionali per cui non sia stata autorizzata la spesa in 
sede di legge finanziaria.". 
 

Denominazione delle unità previsionali di base (UPB) 
citate nella legge. 

DB19021 (Politiche sociali e politiche per la famiglia 
Programmazione socio assistenziale, integra-
zione socio sanitaria rapporti enti gestione isti-
tuzionale Titolo I: spese correnti) 

DB20091 (Sanità Allocazione e controllo risorse finan-
ziarie Titolo I: spese correnti) 

 
Legge regionale 18 febbraio 2010, n. 11. 
Norme in materia di pet therapy - terapia assistita con 
animali e attività assistita con animali. 
 
Il Consiglio regionale ha approvato. 

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
promulga 

la seguente legge: 
Art. 1.  

(Finalità) 
 1. La Regione Piemonte definisce e promuove la terapia 
assistita con animali (TAA) e l'attività assistita con ani-
mali (AAA), riconoscendone il valore terapeutico e riabi-
litativo, sancendone gli ambiti applicativi e le modalità di 
intervento. 
 

Art. 2.  
(Definizione) 

 1. Si definisce terapia assistita con animali ogni interven-
to terapeutico e riabilitativo rivolto a persone con patolo-
gie neuromotorie, cognitive o psichiatriche, avente la fi-
nalità di ridurre la differenza tra il livello reale e poten-
ziale di capacità del sistema lesionato e tendendo a limi-
tare lo stato patologico diagnosticato e i suoi effetti. 
 2. Si definisce attività assistita con animali ogni progetto 
di tipo ludico, ricreativo ed educativo finalizzato a mi-
gliorare la qualità della vita dei soggetti interessati. 
 

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 8 – 25 febbraio 2010
 

 

 
 

VDA Net Srl http://www.vdanet.it VDA Net Srl



Art. 3.  
(Ambiti applicativi) 

 1. La TAA e l'AAA possono essere praticate in particola-
re presso ospedali, centri di riabilitazione, centri residen-
ziali e semi-residenziali sanitari, case di riposo, scuole di 
ogni ordine e grado, istituti di detenzione, comunità di 
recupero, centri privati, fattorie socio-terapeutiche e di-
dattiche, centri gestiti da cooperative sociali. 
 

Art. 4.  
(Programmi terapeutici ed equipe multidisciplinari  

di lavoro) 
 1. La TAA e l'AAA sono svolte attraverso programmi 
finalizzati a mettere in evidenza gli obiettivi rispettiva-
mente terapeutici generali o specifici, ludici, ricreativi ed 
educativi commisurati alle esigenze del soggetto benefi-
ciario. 
 2. I programmi di cui al comma 1 sono predisposti e rea-
lizzati da equipe multidisciplinari di lavoro costituite da 
figure qualificate in funzione della tipologia progettuale e 
provviste di curriculum attestanti esperienze professionali 
documentabili o competenze specifiche. Tali programmi 
sono registrati presso l'azienda sanitaria locale competente 
per territorio ed esaminati dalla Commissione per la terapia 
e l'attività assistite con animali di cui all'articolo 7. 
 3. Nell'equipe di cui al comma 2 è sempre prevista la fi-
gura di un medico veterinario e di un operatore con speci-
fica preparazione nell'interazione con la specie animale di 
riferimento, nonché il possesso, da parte dei soggetti 
componenti l'equipe, di un animale opportunamente edu-
cato alle attività e terapie assistite con animali. 
 

Art. 5.  
(Formazione degli operatori di equipe) 

 1. La Regione promuove percorsi di formazione e di ag-
giornamento per gli operatori dell'equipe di cui all'artico-
lo 4. 
 2. I corsi di formazione sono in particolare finalizzati: 
 a) a sviluppare una competenza di base riguardo alle 
attività e terapie assistite con animali, ai relativi metodi di 
intervento ed ai loro effetti; 
 b) ad approfondire la conoscenza del rapporto uomo-
animale e dell'animale coinvolto nelle attività e terapie 
assistite con animali, incluse le competenze etologiche; 
 c) ad avere conoscenza e padronanza della relazione 
pluridisciplinare, nonché conoscenza generale delle disa-
bilità e degli stati patologici a cui la terapia si rivolge. 
 

Art. 6.  
(Animali coinvolti nella terapia assistita con animali 

  e nell'attività assistita con animali) 
 1. Gli animali prescelti per lo svolgimento dei program-
mi di TAA e di AAA devono presentare caratteristiche di 
specie e di indole tali da risultare adatti alle finalità del 
progetto. Gli animali devono essere mantenuti sotto con-
trollo sanitario e devono essere opportunamente addestra-
ti se l'attività lo richiede. Le attività di TAA e AAA de-
vono essere svolte in modo tale da garantire sempre il ri-
spetto del benessere animale. 
 

Art. 7.  
(Commissione  per la terapia e l'attività assistite  

con animali) 
 1. È istituita, presso l'assessorato regionale competente in 
materia  di tutela della salute, la Commissione per la te-
rapia e l'attività assistite con animali. 
 2. La Commissione è nominata con decreto del Presiden-
te della Giunta regionale ed è così composta: 
 a) un rappresentante dell'assessorato competente in 
materia di tutela della salute e sanità pubblica con fun-
zioni di coordinamento; 
 b) un rappresentante dell'assessorato competente in 
materia di politiche sociali; 
 c) uno psichiatra; 
 d) un neuropsichiatra infantile; 
 e) uno psicologo; 
 f) un terapista della riabilitazione (psicomotricista, lo-
gopedista, fisioterapista) con esperienza in attività e tera-
pie assistite con animali; 
 g) un terapista della riabilitazione abilitato e con espe-
rienza in pet therapy; 
 h) un medico veterinario esperto in comportamento 
animale e con competenza in pet therapy; 
 i) un etologo con competenza in pet therapy; 
 j) un medico veterinario zooiatra; 
 k) due rappresentanti delle associazioni del privato so-
ciale operanti nell'ambito delle attività e terapie assistite 
con animali; 
 l) un addestratore specializzato in attività e terapia as-
sistite con animali. 
 

Art. 8.  
(Compiti e funzioni della Commissione  per la terapia  

e l'attività assistite con animali) 
 1. La Commissione per la terapia e l'attività assistite con 
animali svolge le seguenti funzioni: 
 a) esamina i programmi di terapia e attività assistita 
con animali che abbiano rilevanza ai fini dell'inserimento 
in programmi di terapia, riabilitazione, educazione sanita-
ria, promozione della salute, in attività ricreative e di so-
stegno effettuate in strutture socio-sanitarie ed assisten-
ziali; 
 b) valuta i requisiti professionali delle figure coinvolte 
nei progetti di terapia e di attività assistita con animali; 
 c) verifica la validità ed il regolare svolgimento dei 
progetti di terapia e attività assistite nonchè il rispetto dei 
requisiti per tutelare il benessere degli animali coinvolti; 
 d) propone linee guida per definire ed uniformare le 
buone pratiche nel campo delle terapie e attività assistite 
con animali nell'ambito di strutture socio-sanitarie e nel 
campo dell'educazione sanitaria e della promozione della 
salute; 
 e) svolge approfondimenti e ricerche anche mediante 
accertamenti in loco o delega ai competenti servizi delle 
ASL. 
 2. La Commissione può avvalersi in via permanente o 
occasionale di esperti in terapie e attività assistite con gli 
animali che ritenga opportuno consultare e di cui può ri-
chiedere la presenza per lo svolgimento dei propri lavori. 
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 3. Ai componenti della Commissione spettano i compen-
si determinati dalla Giunta regionale con apposito prov-
vedimento, in deroga alle disposizioni di cui alla legge 
regionale 2 luglio 1976, n. 33 (Compensi ai componenti 
Commissioni, Consigli, Comitati e Collegi operanti pres-
so l'Amministrazione regionale). 
 

Art. 9.  
(Norme di attuazione) 

 1. La Giunta regionale, entro centottanta giorni dall'en-
trata in vigore della presente legge, sentita la commissio-
ne consiliare competente, adotta un regolamento che in-
dividua le modalità operative per lo svolgimento di tera-
pie e attività assistite con animali e i criteri e le modalità 
di formazione ed educazione dell'animale coinvolto. 
 

Art. 10.  
(Norma finanziaria) 

 1. Per l'attuazione della presente legge, nel biennio 2010-
2011, allo stanziamento annuo di 50.000,00 euro, in ter-
mini di competenza, iscritto nell'ambito dell'unità previ-
sionale di base (UPB) DB20021 del bilancio pluriennale 
per gli anni 2009-2011 si fa fronte con le risorse finanzia-
rie individuate secondo le modalità previste dall'articolo 8 
della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento 
contabile della Regione Piemonte) e dall'articolo 30 della 
legge regionale 4 marzo 2003, n. 2 (Legge finanziaria per 
l'anno 2003). 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino 
Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Piemonte. 
Data a Torino, addì 18 febbraio 2010 

Mercedes Bresso 
 

LAVORI PREPARATORI 
Proposta di legge n. 440 
Disposizioni sulle terapie complementari: terapia del 
sorriso e pet therapy 
- Presentata dai Consiglieri Mariangela Cotto, Angelo 
Burzi, Ugo Cavallera, Alberto Cirio, Caterina Ferrero, 
Giampiero Leo, Gaetano Nastri, Luca Pedrale, Gilberto 
Pichetto Fratin, Pietro Francesco Toselli il 26 aprile 2007. 
- Assegnata alla IV Commissione in sede referente e in I 
Commissione in sede consultuva il 30 aprile 2007. 
- Sul testo sono state effettuate consultazioni. 
 
Proposta di legge n. 562 
Norme in materia di pet therapy - terapia assistita con 
animali e attività assistita con animali 
- Presentata dai Consiglieri Ugo Cavallera, Marco Botta, 
Mariangela Cotto, Alberto Deambrogio, Rocchino 
Muliere, Oreste Rossi, Bruno Rutallo il 29 luglio 2008. 
- Assegnata alla IV Commissione in sede referente e in I 
Commissione in sede consultiva il 4 agosto 2008. 
- Sul testo sono state effettuate consultazioni. 
- Testo unificato licenziato dalla Commissione referente 
il 18 dicembre 2009 con relazione di Antonino Boeti, 
Ugo Cavallera. 

- Approvato in Aula il 10 febbraio 2010 con 35 voti 
favorevoli. 
 

NOTE 
Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della 
Direzione Processo Legislativo del Consiglio regionale 
al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. I testi delle leggi regionali, nella versione sto-
rica e nella versione coordinata vigente, sono anche re-
peribili nella Banca Dati ARIANNA sul sito 
www.consiglioregionale.piemonte.it.  
 
Note all’articolo 10 
- Il testo dell’articolo 8 della l.r. 7/2001 è il seguente: 
“Art. 8 (Legge finanziaria)  
1. Unitamente al bilancio annuale e pluriennale, la Giunta 
presenta al Consiglio, per l'approvazione, il progetto di 
legge finanziaria.  
2. La legge finanziaria, in coerenza con gli obiettivi stabi-
liti nel documento di cui all'articolo 5 ed in connessione 
con lo sviluppo della fiscalita' regionale, dispone annual-
mente il quadro di riferimento finanziario per il periodo 
compreso nel bilancio pluriennale e provvede, per il me-
desimo periodo:  
a) alle variazioni delle aliquote e di tutte le altre misure 
che incidono sulla determinazione del gettito dei tributi di 
competenza regionale, con effetto dal 1. gennaio dell'an-
no cui essa si riferisce;  
b) al rifinanziamento, per un periodo non superiore a 
quello considerato nel bilancio pluriennale, delle leggi di 
spesa regionale;  
c) alla riduzione, per ciascuno degli anni considerati dal 
bilancio pluriennale, di autorizzazioni legislative di spesa;  
d) alla determinazione, per le leggi regionali che dispon-
gono spese a carattere permanente o pluriennale, delle 
quote destinate a ciascuno degli anni considerati. 
3. La legge finanziaria può disporre, per ciascuno degli an-
ni compresi nel bilancio pluriennale, nuove o maggiori 
spese correnti o riduzioni di entrata nei limiti delle nuove o 
maggiori entrate di sicura acquisizione e delle riduzioni 
permanenti di autorizzazioni di spesa corrente. In ogni ca-
so, le nuove o maggiori spese disposte con la legge finan-
ziaria non possono concorrere a determinare tassi di evolu-
zione delle spese medesime che risultino incompatibili con 
le linee stabilite nel documento di cui all'articolo 5.  
4. La legge finanziaria e' approvata nella stessa sessione 
di approvazione del bilancio annuale e pluriennale, ap-
provando, nell'ordine, la legge finanziaria e il bilancio 
annuale.”. 
- Il testo dell’articolo 30 della l.r. 2/2003 è il seguente: 
“Art. 30 (Norma finale) 
1. A partire dall'esercizio 2004, la legge finanziaria stabi-
lisce, in attuazione dell'articolo 8 della l.r. 7/2001, l'auto-
rizzazione della spesa per tutte le leggi o provvedimenti 
regionali vigenti , la cui copertura finanziaria non sia e-
splicitamente disposta da una norma relativa all'esercizio 
di riferimento, o che rimandino per la copertura finanzia-
ria alla legge di bilancio.  
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2. L'autorizzazione della spesa di cui al comma 1 può di-
sporre la riduzione o l'aggiornamento degli stanziamenti 
originariamente previsti.  
3. In relazione a ciascun esercizio la legge di bilancio non 
può prevedere finanziamenti di leggi o provvedimenti re-
gionali per cui non sia stata autorizzata la spesa in sede di 
legge finanziaria.”. 

 
Denominazione delle unità previsionali di base (UPB)  

citate nella legge. 
DB20021  (Sanità Prevenzione veterinaria Titolo I spese 

correnti) 
 
Legge regionale 18 febbraio 2010, n. 12. 
Recupero e valorizzazione del patrimonio escursioni-
stico del Piemonte. 
 
Il Consiglio regionale ha approvato. 

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
promulga 

la seguente legge: 
Art. 1.  

(Oggetto) 
 1. La Regione Piemonte, nell'ambito degli indirizzi defi-
niti dalla legislazione comunitaria e nazionale, in attua-
zione degli articoli 4, 5, 6, 7, 8 dello Statuto disciplina e 
promuove il recupero, la conservazione e la valorizzazio-
ne del patrimonio escursionistico regionale, anche al fine 
di sviluppare il turismo sostenibile. 
 

Art. 2.  
(Finalità) 

 1. La Regione si propone in particolare di: 
  a) programmare e pianificare gli interventi di conser-
vazione e valorizzazione del patrimonio escursionistico 
regionale; 
  b) attivare il catasto regionale del patrimonio escursio-
nistico per rilevare lo stato e la consistenza delle infrastrut-
ture e individuarne soggetti e sistema di gestione, anche al 
fine di garantirne un'adeguata fruizione in sicurezza; 
  c) favorire la realizzazione di interventi strutturali ed 
infrastrutturali che utilizzino tecniche a basso impatto 
ambientale; 
  d) promuovere la ricerca per accrescere le conoscenze 
tecnico-scientifiche e l'innovazione collegate alla gestio-
ne degli interventi infrastrutturali e adottare iniziative di 
comunicazione e divulgazione finalizzate alla sensibiliz-
zazione degli utenti circa il valore culturale, ambientale 
ed economico del patrimonio escursionistico regionale; 
  e) promuovere l'attività degli imprenditori interessati 
al recupero e alla manutenzione del patrimonio escursio-
nistico regionale e favorire l'azione delle diverse forme 
associative che, a titolo volontaristico, operano per la sua 
valorizzazione; 
  f) contribuire al miglioramento delle condizioni socio-
economiche dei territori montani, mediante la promozio-
ne della fruizione turistica di tali aree e la valorizzazione 
di percorsi escursionistici di tipo regionale, nazionale ed 
internazionale in linea con la programmazione turistica 
regionale. 

Art. 3.  
(Definizioni) 

 1. Ai fini della presente legge la Regione adotta le se-
guenti definizioni: 
  a) patrimonio escursionistico regionale: insieme dei 
percorsi escursionistici, delle vie ferrate e dei siti di ar-
rampicata, oggetto di interventi di conservazione e valo-
rizzazione; 
  b) escursionismo: attività di carattere turistico-
ricreativo, naturalistico e culturale praticata nel tempo 
libero e finalizzata alla conoscenza del territorio in gene-
rale ed all'esplorazione degli ambienti naturali, anche an-
tropizzati, senza l'ausilio di mezzi a motore; 
  c) progressione su ferrata: attività ludica, che consiste 
nel seguire un percorso tracciato su una parete rocciosa e 
attrezzato con cavi, gradini ed altri elementi destinati a 
permettere la progressione della scalata in sicurezza; 
  d) arrampicata su roccia: attività che prevede la scalata 
di formazioni rocciose effettuata cercando di ridurre al 
minimo l'ausilio di mezzi artificiali; 
  e) sentiero: via stretta, a fondo naturale, tracciata fra 
prati, boschi e rocce, ubicata in pianura, collina o monta-
gna, non classificata nella viabilità ordinaria ed anche 
non rilevata cartograficamente, generatasi dal passaggio 
di uomini o animali, ovvero creata ad arte dall'uomo per 
la viabilità; 
  f) viabilità minore: rete di mulattiere, strade militari 
dismesse, carrarecce, piste, strade di norma classificate 
come comunali e iscritte negli appositi elenchi del comu-
ne, ovvero facenti parte del demanio comunale e identifi-
cate nel catasto terreni, ovvero vicinali o interpoderali; 
  g) sentiero attrezzato: sentiero che presenta brevi tratti 
attrezzati con infissi, quali funi, corrimano o brevi scale, 
utili alla sicurezza della progressione, che non snaturano 
la continuità del percorso; 
  h) via ferrata: tratto di percorso prevalentemente artifi-
ciale, segnalato, che conduce il fruitore su pareti rocciose 
o su creste, cenge e forre, preventivamente attrezzate con 
funi, scale o pioli; 
  i) sito di arrampicata: insieme di aree di particolare 
interesse, attrezzate con infissi quali chiodi, fittoni e cate-
ne, in cui si trovano vie di arrampicata di ogni genere e 
difficoltà; 
  j) itinerario: percorso segnalato e realizzato in ambien-
te naturale, anche antropizzato, per l'utilizzo turistico e 
culturale di un determinato territorio; 
  k) itinerario di lunga percorrenza: itinerario caratteriz-
zato dal percorso della durata di più giorni, segnalato e 
dotato della necessaria ricettività lungo il cammino; 
  l) percorso tematico: itinerario a tema naturalistico, 
storico, culturale o didattico, segnalato, caratterizzato an-
che da specifici allestimenti, destinato alla valorizzazione 
di particolari caratteri territoriali e locali. È generalmente 
privo di difficoltà tecniche. 
 

Art. 4.  
(Pianificazione) 

 1. La pianificazione è lo strumento di indirizzo e di pro-
grammazione per individuare gli interventi di recupero e 
valorizzazione del patrimonio escursionistico regionale. 
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